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anni pr ima era aff i t tuario; e propr ie tar io a 
pa t t i ve ramente iniqui verso il vendi tore , 
perchè, quan to maggiore è l ' insis tenza di chi 
vuol vendere, a l t r e t t a n t o s t raord inar ie sono 
le concessioni che d o m a n d a chi vuol com-
prare. 

Ora, se da questo art icolo si togliesse la 
facoltà al l 'enfì teuta di alienare nel venten-
nio, e si desse, invece, alla Società la facol tà 
di potere autor izzare ques ta vend i t a anche 
prima del ventennio, quando crederà, ver-
rebbe ad essere spos ta to il t e rmine del di-
ritto; e da questo spos tamento ne ver rebbe 
che al giudizio del contadino ignaro sarebbe 
sostituito il giudizio di u n a Società co-
sciente. 

È quindi l 'esperienza di quello, che è av-
venuto in questi casi, che mi de t t a questa 
misura, la quale, ment re pare t roppo severa 
quando vieta nel ven tennio a l l 'enf ì teuta la 
cessione viene ad essere a t t e n u a t a infini-
tamente, quando dà alla Società il d i r i t to 
di poter fa re questa cessione anche pr ima 
del ventennio; poiché suppongo che la So-
cietà non la farà nell ' interesse privato, co-
me, per interesse privato, e non intell igente, 
la farebbe il contadino, appena d ivenuto en-
fiteuta. 

L ' emendamen to proposto da me, e al 
quale accennai anche quando parlai nella 
discussione generale, è mosso dalla espe-
rienza di ciò che è a v v e n u t o per la quo-
tizzazione dei demani comunali , esperienza 
che non credo solo calabrese, ma che r i tengo 
verificatasi in quasi t u t t e le regioni meri-
dionali. 

Se questa remora non met te remo, avre-
mo quello, che abb iamo avu to con le quo-
tizzazioni demaniali; cioè cominceremo con 
dare in enfiteusi i beni a coloro, che sono 
nullatenenti, ma dopo qua t t r o o cinque 
anni vedremo ingrandi t i i l a t i fondi limi-
trofi. 

Queste sono le ragioni del mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

GIANTURCO, ministro ¿dei lavori pub-
Mici. L 'onorevole Lucifero ha r icordato ciò 
che è accaduto per le quotizzazioni dema-
niali nel Mezzogiorno. Una precisa disposi -
zione vieta per un ventennio la cessione delle 
quote assegnate ai contadini poveri; ed è pur 
vero che questo divieto non ha sort i to l 'ef-
fetto, che il legislatore ne sperava , poiché 
contro la necessità delle cose non vi e legge: 
epperò, sia so t to fo rma di anticresi , sia 
sotto altre forme che fu rono via via esco-

gi ta te , i quot is t i si sono spogliati delle loro* 
q u o t e ; e se ne sono spogliati , come giusta-
mente ha r icorda to l 'onorevole Lucifero,, 
spesso a condizioni disastrose, facendo ri-
sorgere "il l a t i fondo. 

Ora l 'onorevole Lucifero a rgomenta pe r 
analogia da ques ta esperienza legislat iva e 
osserva che è inuti le sancire anche qui un 
divieto, che alla prova dei f a t t i si è dimo-
s t r a to inefficace. 

Ma l 'analogia non regge ; perchè nei caso 
delle quot izzazioni demanial i spe t t i al co-
mune far dichiarare la decadenza, men-
t re qui ta le dir i t to è concesso ad una so-
cietà p r iva t a . E l ' interesse, che questa so-
cietà avrà di far d ichiarare la decadenza 
della concessione, ci è guarent ig ia che ben 
diversi sa ranno questa vol ta gli effet t i del 
divieto. Spesso i Comuni dormono, ma le So-
cietà pr iva te , onorevole Lucifero, vegliano. 

D 'a l t r a pa r te non pare al l 'onorevole Lu-
cifero che il r imedio da lui proposto sia 
peggiore del male ? Egli vorrebbe rendere 
perpe tuo il divieto* Ma come si po t rà al-
lora promuovere quella che è s t a t a chia-
m a t a la propr ie tà col t ivatr ice, se si tolga 
al con tad ino la speranza di poter al ienare 
il fondo, con le sue fa t iche migliorato, per 
provvedere , a cagion d 'esempio, al collo-
camento dei figliuoli o ai bisogni della sua 
vecchiaia ì 

Spero perciò che l 'onorevole Luci fero 
non vor rà insis tere nel suo emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero Al-
fonso, insiste nel suo emendamento? 

L U C I F E R O A L F N S O . Non vi insisto 
perchè sono persuaso che verrebbe respinto. 
Ho però la cer tezza che i f a t t i mi da ranno 
ragione. 

^ P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re 
osservazioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 32. 

(È approvato). 
Art. 33. 

Le Società rego la rmente cost i tui te per 
l 'esercizio delle operazioni indica te a l l ' a r t i -
colo primo, godranno delle seguent i agevo-
lezze fiscali : 

l . P e r un periodo di t re anni dal giorno 
in cui le società comincieranno a funzio-
nare sarà r ido t t a di nove decimi la tassa di 
registro pel t rapasso dei fondi rustici dagli 
I s t i t u t i di emissione e loro crediti fondiar i 
alla soc ie tà ; e per un periodo di anni 20 
dallo stesso giorno saranno r ido t te di t re 
quar t i le tasse di t r a s fe r imen to per gli a t t i 
s t ipula t i dalle stesse società per le riven-
dite a terzi, e le a l t re operazioni e gli altri 
fini indicat i al l 'ar t icolo 28, e per le vendi te 


